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14.00 Giuliana Chiaretti (Univ. Ca’ Foscari Venezia)
Presentazione

14.30 Giovanni La Guardia (Univ. di Napoli
“L’Orientale”)
Ogni giorno, la guerra. Intorno ad un
seminario di Adorno sul conflitto sociale

15.00 Aide  Esu  (Univ. di Cagliari)
Insicurezza e paura.  La quotidiana
grammatica nel conflitto israelo-palestinese

15.30 Pausa

16.00 Bruno  Vitale  (Centrale Sanitaire Suisse)
Uranio impoverito ed effetti sulle
popolazioni civili

16.30 Nadia  Cervoni  (Mov. Donne in Nero)
Donne e guerre migranti. Le storie invisibili
delle donne curde

17.00 Dibattito
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9.00 Pietro  Basso  (Univ. Ca’ Foscari Venezia)
Introduzione

9.30 Bruna Bianchi  (Univ. Ca’ Foscari Venezia)
Diari, lettere e memorie femminili del primo
conflitto mondiale

10.00 Marco  Deriu  (Univ. di Parma)
Risorse di guerra. La banalità economica del
male

10.30 Petr Ühl (Comitato dei Garanti della
Televisione della Repubblica Ceca)
Formes de résistance au "space shield"
dans la République Tchèque

11.00 Pausa

11.30 Fabrizio Battistelli  (Univ. di Roma “La
Sapienza”)
Incertezza e insicurezza: una lettura a
partire da Bauman

12.00 Marie-Claire Caloz-Tschopp  (Univ. de
Lausanne)
Apartheid guerrier, attaque de la pensée,
résistance

12.30 Dibattito

Il tema centrale del Convegno sono le
conseguenze che le guerre esterne ed interne
di oggi hanno sulla vita quotidiana delle
popolazioni, alterando i rapporti sociali e le
relazioni interpersonali, minacciando e
danneggiando la salute e l’ambiente,
rafforzando il controllo sociale.
Tutto questo genera insicurezza, paura 
e una condizione esistenziale di precarietà
profonda, che a sua volta può generare l’idea
che non sia possibile una quotidianità al di
fuori del tempo e dello spazio della guerra,
ossia la tragica normalizzazione della guerra.
I relatori e le relatrici affrontano il tema
muovendo dai loro personali studi e dalle 
loro esperienze di militanza.
L’interrogativo che attraverserà l’intero
dibattito è quali sono le vie per contrastare,
già a livello di pensiero, questa tendenza
verso “una guerra infinita”, che oggi ci viene
presentata quasi come ineludibile.


